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I molteplici scopi svolti dagli edifici non sono

mai stati così evidenti come in questo ultimo

periodo, in cui le famiglie tentano di svolgere

le diverse funzioni contemporaneamente a

casa (es. posto di lavoro, aula scolastica

improvvisata, una palestra, ecc.).

La CONNESSIONE tra i nostri ambienti indoor

(casa, uffici, mezzi di trasporto, palestra,

supermercati, banche, farmacie, ecc.) e la

SALUTE è diventata molto più chiara.

Questo periodo sembra un vero rivelatore 

dell’importanza della qualità dell’aria indoor

Siamo stati costretti a ripensare alla gestione del nostro 

spazio personale.  



Il collegamento tra gli edifici e la salute 

fondamentalmente non è un’idea nuova!!!!

È utile porre all’attenzione il tema della qualità

dell’aria indoor, quando abbiamo bisogno che gli

italiani che restino a casa?

Le pratiche di gestione della qualità dell’aria indoor

hanno aiutato a ridurre la diffusione di virus, come

SARS-CoV-2 (cioè il virus che causa COVID-19).

Passiamo la maggior parte del nostro tempo al
chiuso dove può essere presente un gran numero

di inquinanti.

- Quasi il 90% del nostro tempo. Che cosa vuol

dire?

- Circa 22 ore indoor e solo 1 ora all’aperto.



Uno dei più grandi rischi per la salute del secolo. 
La ragione??? E’ il posto dove tutti trascorriamo più tempo ogni giorno:

viviamo, lavoriamo, studiamo, giochiamo, mangiamo, riposo, curiamo, ecc..

Molti di noi non hanno nessuna idea sulla qualità dell’aria indoor presente

nelle nostre case o luoghi di lavoro.

La maggior parte della tua

esposizione all’inquinamento

dell’aria si verifica all’interno.

Vera preoccupazione

Circa 155 ore su 168 ore 

alla settimana 8000 ore l’anno 

Il valore di una buona aria indoor

Che la qualità dell’aria indoor

rappresenti un problema di salute 

non è più in discussione.

Una sfida per i sistemi di sanità pubblica



Aria indoor è un problema???
A prima vista il problema della qualità dell’aria indoor 

sembrerebbe radicalmente diverso

Tematica su cui si lavora da oltre

40 anni, meglio conosciuta come

Sindrome Edificio

Malato.

Non è un nuovo

concetto.
Assenza di una legislazione dedicata, di 

formazione specifica ed efficace, di attività di 

controllo, di risorse conoscitive, ecc. 



Gli edifici devono essere 

strumenti di prevenzione della 

salute la cui attività è continuativa

Il settore dell’edilizia si sta trasformando da verde a sano 

affrontando le interazioni tra i vari campi di competenza.

Nuove tendenze 

Sempre più in prima linea

Gli edifici fanno parte del problema e della soluzione!!!!

Le decisioni che prendiamo oggi riguardo ai nostri edifici

determineranno la salute delle persone e quelle delle

future generazioni.



Che cosa è successo negli ultimi 50 anni

Gli edifici sono cambiati in modo significativo

e continueranno a farlo portando ampi vantaggi 

Il settore dell’edilizia è in trasformazione
 Nuovi edifici residenziali e principalmente condomini;

 Appartamenti più piccoli 2 locali, 3 locali, studio,

riduzione dei m2;

 Gli spazi interni sono progettati in modo diverso con

nuovi layout e una maggiore flessibilità;

 Bagni senza finestre;

 Concentrando sulla riduzione dei consumi e 

sull’efficienza energetica;

 Focus sugli aspetti legati alla salute dei cittadini e dei 

lavoratori.

Le nuove costruzioni in Europa rappresentano 

circa l’1% del patrimonio edilizio.

Al tempo stesso 50 milioni di cittadini ha difficoltà a 

riscaldare adeguatamente le loro abitazioni. 

https://www.oqai.fr/fr/campagnes/campagne-nationale-logements-2
https://www.oqai.fr/fr/campagnes/campagne-nationale-logements-2


Scelta dei 

materiali

Cultura della 

prevenzione 

Qualità dell’aria indoor 

Qualità 

degli

Spazi

Gli sforzi per migliorare la qualità dell’aria indoor

richiede un approccio integrato (EDIFICIO, OCCUPANTI,

IMPIANTI), a partire dalla progettazione, formazione

dedicata, gestione degli edifici, standard di prodotto, per

promuovere comportamenti positivi.

Legame tra edifici e salute

inizia negli ambienti indoor 

Legame tra salute e ambienti indoor inizia proprio 

….. dalla qualità dell’aria indoor 



L’ambiente indoor è in continua evoluzione

sorgenti

Tempo trascorso

popolazione

effetti
inquinanti

approccio integrato EDIFICIO, OCCUPANTI, IMPIANTI



Una sfida per i sistemi di sanità pubblica
Un’onda culturale che deve agire sulla qualità dell’ambiente costruito, sul

livello di conoscenza, formazione e sensibilizzazione della qualità dell’aria

indoor, sulle ricadute in termini di salute, sui comportamenti corretti, che deve

promuovere la partecipazione (progettisti, costruttori, produttori, gestori,

datori di lavoro, lavoratori, componenti sanitarie, ecc.).

La società non è più quella industriale.

Qualità dell’aria indoor: 2020

Aumentare la consapevolezza dell’impatto 

sulla salute della qualità dell’aria indoor.



Errata convinzione che l’esposizione

sui luoghi di lavoro sia solo di tipo

professionale (prodotti chimici,

biologici, fisici, ecc.)

l’esposizione 

non è solo 

professionale

}AMBIENTI 

INDOOR:

Scuole, Uffici, 

Ospedali, Poste,

Banche, Bus, 

Metro, ecc. 

Qualità dell’aria indoor: 2020



E’ tanto importante nelle nostre

abitazioni, ma lo è anche per i nostri

luoghi di lavoro, poiché è in questi spazi

che oggi tutti noi passiamo la maggior

parte del nostro tempo.

Il DLgs 81/08 smi copre la maggior parte dei

rischi professionali. Ma va in difficoltà per gli

ambienti indoor.

Quanto può migliorare la SALUTE con una 
buona gestione della qualità dell’aria indoor?



Effetti della qualità dell’aria indoor
migliorare l’aria indoor, fornire un elevato ritorno sugli investimenti attraverso 
incrementi di produttività, risparmi sanitari e riduzioni dei consumi energetici

Aumento della Produttività e della

capacità di svolgere le attività,

riduzione degli errori, aumento

della soddisfazione, riduzione dei

costi legati agli effetti influenzali che

si verificano ogni anno nei mesi più

freddi dell’anno tra i lavoratori.

Maggiori costi per i datori di lavoro

(minore produttività, lavoratori

qualificati, stress, assenteismo, con

perdita di competenze e

aggiornamento, ecc.).

I lavoratori con maggiori costi legati

all’assistenza sanitaria, e una perdita

di retribuzione, ecc..

ARIA 

INDOOR

Funzionalità 

dell’edificio

Impressioni sui 

clienti e visitatori

Salute e Protezione dei soggetti 

sensibili aumento della capacità di 

tutela, miglioramento della salute, 

cittadini più sani, riduzione dei 

costi per il SSN

Comfort

Aumento del 

benessere
Rendi il posto dove si lavora più salutare



Effetti sulla salute a breve termine:>>>>> sintomi non specifici

ma legati alla scarsa qualità dell’aria indoor: es. mal di testa,

irritazioni occhi, gola, affaticamento vie respiratorie, asma (COV),

sulle prestazioni cognitive, produttività (CO2), cardiocircolatori,

disconfort;

Effetti a lungo termine: asma (COV), riduzione funzionalità

polmonare, altre malattie respiratorie, (tumori). Le sostanza

cancerogene non presentano alcun segnale di avvertimento di

esposizione ma potrebbe esserlo anni dopo l’esposizione.

Qualità dell’aria indoor: influisce sulla nostra salute senza che ce ne 

accorgiamo con diversi effetti in funzione della durata, frequenza e intensità 

dell’ esposizione

Persone con la stessa esposizione possono avere rischi molto diversi.

Il rischio è determinato da molti fattori aggiuntivi. Gli effetti dipendono

da: età, condizioni mediche preesistenti, sensibilità individuale,

esposizione ripetuta o esposizione ad alte concentrazioni, fumatori,

persone che bevono alcolici in eccesso, uso di farmaci, malattie

genetiche, trapiantati, ecc..

Quando convertiamo in valori economici, questi benefici 

per la salute ammontano a miliardi di euro.
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http://www.promevent.fr/


marzo

aprile

maggio

L’intensità delle misure 

sanitaria anticontagio hanno 

seguito le necessità del 

Paese nei diversi momenti.

Sono state adattate allo 

specifico momento sanitario 

Obiettivo prioritario durante 

la epidemia ancora attiva 

La soppressione 

del contagio



Il valore di una buona aria indoor
Durante le epidemie attive deve esserci

un’approccio integrato: 
Nessuna singola misura può ridurre da sola

la trasmissione della malattia.

Bisogna implementare tutte le misure 

(la ventilazione, i flussi d’aria, la filtrazione, 

CO2, umidità relativa, compresa la verifica 

periodica, ecc.)

Stabilire e rafforzare una cultura della 

prevenzione della salute e di 

responsabilità condivisa 

(conoscenza e consapevolezza).
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Per legge 3 azioni

Aria indoor

Gli attuali Pilastri misure anticontagio
adattate allo specifico contesto 

Tutti insieme in maniera organica contribuiscono alla Protezione della salute dei cittadini e dei 

lavoratori.  È essenziale che vengano rispettate le diverse azioni previste. Non concentrarsi su singoli 

aspetti!!! Rischi zero non esiste!!!



Obiettivo principale 

di tutti gli edifici
 Il ricambio dell’aria è vitale per diluire

qualsiasi inquinante presente (es. virus),

riducendo la probabilità di respirare

abbastanza aerosol infettivo da diventare

infetto (ideale sarebbe tenere tutto aperto);

 Migliorare l’efficacia/efficienza della

ventilazione (uno dei presupposti per una

buona qualità dell’aria indoor);

 Spesso manca una strategia di ventilazione

negli ambienti indoor (es. flussi d’aria);

 Un altro aspetto importante è la messa in

servizio di un impianto di ventilazione. Il

modo in cui i sistemi sono progettati e il

modo in cui funzionano può essere molto

diverso.



Ogni edificio è diverso

Ricambi aria fresca

Qualità dell’aria

La ventilazione e i ricambi dell’aria sono una 

necessità fondamentale per gli edifici. 

Forniscono una maggiore protezione

Negli ultimi 100 anni i tassi di ventilazione hanno fluttuato 

su e giù, scambiando la salute con l’energia.



Forse con questo episodio epidemico, le

persone si renderanno conto che quando si

utilizzano questi sistemi/apparecchiature è

necessario ricambiare l’aria, ventilare, filtrare e

pulire i sistemi.

La loro pulizia e manutenzione non può essere

considerata superflua. E’ necessaria per

mantenere una buona qualità dell’aria indoor e

la salute della rete.

Che cosa sappiamo? Cosa dobbiamo sapere?

Obiettivo sanitario

Deve essere prioritario 



G7 sulla Salute a Milano 2017

I principali concorrenti per gli uffici non sono spazi di coworking

né altri terzi posti. Il vero concorrente sono le abitazioni. 



LEGGE 7 agosto 2015, n. 124 Deleghe al Governo 
in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche



LEGGE 7 agosto 2015, n. 124 Deleghe al Governo 

in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche



Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri

1°giugno 2017



Cosa si è fatto in Europa

In Europa purtroppo in 

questi anni….

poca integrazione tra le 

diverse azioni di prevenzione 



La buona SALUTE inizia negli ambienti indoor 



Strategia UE per la riduzione dei rischi per la 

salute e per garantire una buona

qualità dell’aria indoor

Diluzione delle 

concentrazione 

degli inquinanti 

attraverso la 

ventilazione

Produzione 

innovative e 

soluzioni 

progettuali per i 

materiali e i 

prodotti di largo 

consumo

Riduzione 

degli 

inquinanti 

alla 

sorgente

La priorità è:



Arrêté du 19 avril 2011 relatif à l’étiquetage des produits de

construction ou de revêtement de mur ou de sol et des peintures et

vernis sur leurs émissions de polluants volatils

considera

10 COV + COVT

1 gennaio 2012 sono obbligatorie, per i prodotti nuovi immessi (non ancora per quelli

già presenti prima del 1 gennaio sul loro mercato), alcune prescrizioni relative

all'etichettatura dei prodotti da costruzione, in base alle loro emissioni di sostanze

organiche volatili nell'aria degli ambienti interni

I nostri edifici non devono aver alcun odore

La  tracciabilità per le sostanze utilizzate e/o 

introdotte negli edifici



I materiali non devono emettere sostanze pericolose  

Allegato I

BR 3 





Considera: 10 COV + COVT + 

benzene, tricloroetilene, ecc.



Politica UE: efficienza energetica

https://epthinktank.eu/2016/07/08/energy-efficiency-in-buildings/energy-consuption-by-sector/
https://epthinktank.eu/2016/07/08/energy-efficiency-in-buildings/energy-consuption-by-sector/


Politica UE: efficienza energetica
La qualità dell’aria indoor è un parametro prioritario nella concezione di un

edificio. Necessità di una maggiore integrazione per garantire che gli

interventi di efficienza energetica vengano eseguiti avendo chiaro il RUOLO

della qualità dell’aria indoor. Negli ultimi 100 anni i tassi di ventilazione

hanno fluttuato su e giù, scambiando la salute con l’energia.

Efficienza energetica e qualità dell’ aria

indoor non devono entrare in conflitto tra di

loro, ma si devono completare.

Effetto delle politiche di efficienza energetica







I principali riferimenti



evoluzione dell’inquinamento indoor

evoluzione delle conoscenze degli 

effetti sulla salute

proposte linee guida, VG

esposizione della popolazione



15 dicembre 2010



Francia: legge n°2010-788 del 12/7/2010, impegno nazionale

sull’ambiente, che entrerà in vigore gradualmente a partire dal

1°gennaio 2015;

Décret 2011-1727: 2 décembre 2011 relatif aux valeurs-guides pour l’air

intérieur pour le formaldéhyde et le benzène;

Décret 2015-1000: 17 août 2015 relatif aux modalités de surveillance de

la qualité de l’air intérieur dans certains établissements recevant du

public.

Décret n°2015-1926 du 30 décembre 2015 modifiant le décret n°2012-

14 du 5 janvier 2012 relatif à l’évaluation des moyens d’aération et à la

mesure des polluants effectuées au titre de la surveillance de la qualité

de l’air intérieur de certains établissements recevant du public.

Décret 5 jiuin 2016: pour application des articles R. 221-30 Arrêté du 1er

juin 2016 relatif aux modalités de surveillance de la qualité de l’air

intérieur dans certains établissements recevant du public.

Portogallo: legge n°79-2006, nº 118/2013-353-A/2013.

Finlandia: Decree of the Environment on Indoor Climate and Ventilation

of Buildings. Regulations and Guidelines 2012.

Regione Fiamminga-Belgio: Besluit van de Vlaamse Regering van 11

juni 2004. Houdende Maatregelen tot Bestrijding van de

Gezondheidsrisico’s door Verontreiniging Van Het Binnenmilieu

(B.S.19.X.2004).

31 Janvier 2019 Décret relatif à la qualité de l’air intérieur.

Norvegia: RUNDSKRIV NR. IX-39/91 91/06422/1/EWI 10 - sept 1991.

Polonia: Regulation of the Minister of Health and Social Welfare 12

march 1996.

Danimarca: Executive Order amending the Executive Order on 

Publication of the Danish Building Regulations 2010 (BR10). 

Legislazione in vigore nei diversi Paesi Europei 





Partecipano al GdS le varie componenti: Ministero della salute, lavoro, 

ambiente, Regioni, Istituti di ricerca: ISS, ISPRA, SNPA, INAIL, ENEA, 

CNR.

Coordinare, elaborare, e pubblicare documenti tecnico-scientifici, 

al fine di consentire azioni armonizzate a livello nazionale

www.iss.it/indo

Gruppo Studio Nazionale (GdS) 

Inquinamento Indoor

Istituito nel 2010



 Strategie di monitoraggio dei COV

 Strategie di monitoraggio agenti biologici e 

microbiologici

 Strategie di monitoraggio amianto e fibre

 Strategie di monitoraggio PM10 e PM2,5 e 

caratterizzazione chimica

 Riferimenti per CO2 e H2S

 Ruolo del microclima

 Opuscolo sui problemi di qualità dell’aria indoor

 Qualità dell’aria nelle Strutture Sanitarie

 Qualità dell’aria negli ambienti scolastici

Gruppo Studio Inquinamento Indoor

Disponibili sul sito www.iss.it/indo



WHO Climate and Health Country Survey 2017
Report biennale: su clima e salute dei paesi del WHO



https://img.ibs.it/images/9788891759030_0_0_0_75.jpg
https://img.ibs.it/images/9788891759030_0_0_0_75.jpg
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 Riduzione delle sorgenti che provocano un aumento del

carico inquinante indoor, per es. materiali a ridotto livello

emissivo, prodotti di finitura, intermedi per la posa, sigillanti,

riempitivi, prodotti per l’arredo, ecc.;

 Applicazione delle normative sui materiali (corretto uso,

materiali a ridotto livello emissivo);

 Sviluppo di norme, criteri di qualità, linee guida, ecc.;

 Monitoraggi e controlli (sorgenti, ventilazione, materiali);

 Corretta valutazione dei rischi in ambienti lavorativi indoor

(NO VLEP, NO TLV®);

 Avviare un confronto con gli enti di controllo e di ricerca

(ASL, INAIL, ARPA, ISPRA, ISS, ENEA, ecc.) che hanno

maturato esperienze in materia;

 Politiche legate al risparmio energetico;

Messa in atto di programmi di

informazione/formazione.

Considerazioni


